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Il libro


"Nomads: Dark Zero", in esclusiva assoluta per Delos Digital, è il tassello finale, diviso in due parti, della prima stagione di un'altra esplosiva saga ambientata nel mondo di "The Tube".
I nomads non sono morti. I Nomads si muovono ancora nel Mondo Morto. Nelle lande della disoluzione avanzano, facendosi largo fra ciò che resta dell'umanità, dopo che il Morbo ha fatto strage e ha ridotto gli esseri umani a larve gorgoglianti, zombie che hanno saputo adattarsi molto bene ai nuovi scenari dell'apocalisse. I Nomads proseguono, e combattono. Hanno una meta, e intendono raggiungerla... La seconda parte del finale di stagione di The Tube Nomads, a cura di Alan D. Altieri, il maestro italiano dell'Apocalisse!
 






L'autore


Sergio "Alan" D. Altieri, classe 1952, servizio militare assolto, ingegnere meccanico, fin da Città Oscura (1981), suo romanzo d'esordio, è considerato l'inventore del "thriller apocalittico" Italian-style. Narratore, sceneggiatore, traduttore, editor, Altieri ha al suo attivo oltre venti romanzi e decine di racconti e articoli. Tra i suoi libri, la monumentale Trilogia di Magdeburg, la Pentalogia di Los Angeles e la serie Sniper. Tra le sue traduzioni, Le Cronache del Ghiaccio e del Fuoco, l'epopea fantasy di George R.R. Martin diventata un cult mondiale. Per saperne di più su Alan D. Altieri e sul suo lavoro si possono consultare la voce su Wikipedia e la pagina su Facebook.
Dello stesso autore

	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte prima

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867752027

	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte Seconda

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867752218

	Alan D. Altieri, Dark Zero - Parte prima

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867756698










Nella puntata precedente

Nomads: Dark Zero, in esclusiva assoluta per Delos Digital, è il tassello finale, diviso in due parti, della prima stagione di un'altra esplosiva saga ambientata nel mondo di The Tube.

I nomads non sono morti. I Nomads si muovono ancora nel Mondo Morto. Nelle lande della disoluzione avanzano, facendosi largo fra ciò che resta dell'umanità, dopo che il Morbo ha fatto strage e ha ridotto gli esseri umani a larve gorgoglianti, zombie che hanno saputo adattarsi molto bene ai nuovi scenari dell'apocalisse. I Nomads proseguono, e combattono. Hanno una meta, e intendono raggiungerla…


Runaway train, never goin' back

wrong way on a one-way track

seems like i should be getting somewhere

somehow i'm neither here nor there

can you help me remember how to smile?

make it somehow all seem worthwhile

how on earth did i get so jaded?

life's mysteries seem so faded

i can go where noone else can go

i know what no one else knows

here i am just drownin' in the rain

with a ticket for a runaway train

day and night

earth and sky

runaway train, never goin' back

wrong way on a one-way track

Soul Asylum, Runaway Train




Yes I know I’ve been so wrong

Too late now I’m moving on

Hellbound train, I’m on its track

Moving down I can't look back

I’m going down the road on the Hellbound train

Take a last look lady 'cause you won't see me again

Take a long look, long look

'Cause I’m going down the road on the Hell, Hellbound train

Lost and flying down the road

On the Hellbound train

Hand and hand with the devil

Savoy Brown, Hellbound Train









DIECI

Unità.

Unità distrutta nell’arco di un respiro.

Korvin da una parte, immobile come il freeze-frame da un incubo. Red-Eye, Jester, Doc dall’altra, tesi come i tendini di un carnefice.

Korvin si limitò a spostare il fucile d’assalto sull’anca, fuori portata.

Red-Eye, Jester, Doc non abbassarono le armi.

Il vento trascinò bruma di rogo. Red-Eye tossì. Bruma satura di residui piretici, fosforici, solforici. Doc sputò. Bruma come la linea di confine dello stesso incubo. Jester represse a sua volta un conato.

– Morbo, Morbo delle mie brame… – Korvin continuò a sostenere i loro sguardi. – Respirare napalm, di tutti noi fa strame.

Stasi, sull’autostrada devastata, nel mezzo della pianura dilapidata.

Doc abbandonò l’arma per primo. Venne avanti. Serrò Korvin in un abbraccio. Poi Jester. Infine Red-Eye. I Nomads furono un unico nucleo umano nel paesaggio dell’inumano.

– Apprezzo, ma… – Korvin si sciolse dalla loro stretta. – Restiamo in focale.

Ristabilirono le distanze.

– Quindi. – Korvin fissò nuovamente Red-Eye. – Cauterizzazione.

Altra stasi, questa volta tra i Nomads. Tutto attorno, l’asfalto dell’autostrada devastata fumigava come catrame.

Red-Eye sputò altro fiele. Red-Eye è consapevole. Red-Eye deve rivelare. – Khorramshahr.

– Il sorgere del male? – Korvin bevve un sorso dalla borraccia. – O la genesi del Morbo?

– Tutte e due le cose. Forse.

Sguardi, da uno all’altro dei Nomads.

– Econ-Com 207. – Red-Eye accettò la borraccia da Korvin. – Status Cold Zero. Solo prima… – Bevve un sorso. – Molto prima di questo Cold Zero.

– Nel senso? – Jester, spiazzato.

– Blackout.

– Per cui? – Doc, concentrato.

– Per cui ci hanno mandati dentro. A riattaccare la spina.

– Tu e chi altri? – Korvin, interessata.

– Dyson, nome-codice.

– Nuovo giocatore?

– IL giocatore.

– Pericoloso quanto? – di nuovo Jester.

– Sei proprio certo di volerlo sapere?

Jester esitò.

Doc rimuginò.

Red-Eye aspettò.

– Abbiamo tempo per ascoltare, Red. – Korvin accennò alla pianura dilapidata. – Ma abbiamo anche… promesse da mantenere.

Red-Eye, Jester, Doc: tutti compresero.

– E abbiamo miglia da percorrere…

Korvin riportò in posizione il fucile d’assalto.

– … Prima di dormire.





NOVE

Rogo.

Rogo nella tenebra.

Dyson rimase a osservare attraverso i cristalli.

Kerosene detonato e fosforo innescato.

Inumazione del Predator.

Metalli disgregati e corpi dilaniati.

Incinerazione dei gulags.

Coscienze degenerate e anime dimenticate.

Beep.

Singolo impulso mono-tonale. Dal sistema, terminale
primario.

Dyson non distolse lo sguardo. Davanti a lui, solamente oscurità
e fiamme. Dietro di lui, solamente ombre e vuoto.

Lungo il perimetro dei cristalli apparivano le prime, esili
tracce di lichene. Nel tempo, il lichene si dilaterà. Coprire e
oscurare. Poi, il lichene invaderà. Premere e disgregare. Fino alla
rottura dei cristalli, fino alla scomparsa di tutto quanto. Il
vento sibilava dal foro di proiettile scavato dal calibro 408.
Retaggio del primo uomo caduto a Ecom-Con 011: comandante pilota,
elicottero Pave Low.

So lies the flyer who fell from Grace with the sky.

Beep.

Il sistema chiama. Di nuovo.

Dyson non cessò di osservare. Nessun movimento, nessun movimento
discernibile, attorno al rogo del Predator. I
gulags temono il fuoco. Dovevano comunque essercene altri,
ce ne sono sempre altri, dispersi nel labirinto dissacrato.
I gulags sanno che il fuoco annienta? E altri ancora,
vaganti nella pianura dilapidata.

Beep.

No, il sistema non dimentica, emissione ciclica, frequenza
trenta secondi.

Dyson si costrinse a voltare le spalle al rogo, alla tenebra
oltre il rogo, al vuoto oltre la tenebra. Confrontò un altro
labirinto dissacrato, decisamente più circoscritto, mortalmente più
claustrofobico.

ECC-011, Sala Controllo. Server e displays e arredi come
simulacri oscuri contro un’unica fonte di luce. Terminale primario,
lampada a snodo sulla sinistra. Il bulbo a bassa intensità
proiettava un fascio dalla sfumatura metallica. Stessa sfumatura
della scialitica di una sala autopsie.

Ladies & gentlemen, the corpse we shall be dissecting now
is…

Dyson si tolse la giubba da motociclista blindata. La gettò su
una scrivania invasa da cartacce e polvere. C’erano tracce sulle
placche di resina termo-indurita della giubba. Sangue, sangue
coagulato di gulag. Nell’alone indiretto del bulbo a bassa
intensità, erano arabeschi color nero petrolio.

All the wonderful colors of Plague

Dyson raggiunse il terminale primario. Lights are on.
Unico, ultimo frammento del sistema alimentato dai gruppi
elettrogeni. But nobody’s home. Dyson strinse nel pugno la
placca di plastica ad alta rigidità. Carico del Predator.
Burn, baby… Burn! Emanato dal ventre profondo di
Ecom-Con.

Beep.

Il terminale lanciò nuovamente l’impulso mono-tonale. Sul
display al plasma, il messaggio si ripeteva, sincrono con
l’impulso.


ECOM-CON 011: EMERGENCY LOCKDOWN

ECOM-CON 011 SYSTEM STATUS: COLD ZERO



Dyson spostò lo sguardo sul margine dell’oscurità. L'oggetto era
a lato della tastiera. Un oggetto squadrato, simile a una
playstation abbandonata nel posto sbagliato, al tempo
sbagliato. Per l’uomo sbagliato?

Last man standing.

Dyson spezzò la plastica, crack! Gli oggetti intrappolati
nella dentro di essa tremolarono. Dyson spezzò una seconda vo
[...]
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